
la gestione di due asili. L'avvocato
della Pesce, Giacomo Dini, ha invece
stigmatizzato la diffusione dei vi-
deo. «È stato un atto censurabile.
Ma posso dire che da quelle immagi-
ni non ho davvero l'impressione di
trovarmi davanti a un asilo-lager co-
me è stato scritto». In questo senso,
c’è stato anche un richiamo da parte
del Garante della Privacy per ricor-
dare che «non si possono diffondere
scene di maltrattamenti su minori se
non oscurando in modo adeguato i
volti dei bambini».

LARABBIADEI GENITORI

Giovedì le porte della Procura pisto-
iese si sono aperte ad alcuni dei geni-
tori dei piccoli che frequentavano il
nido. Per tutti loro è stata una prova
terribile. «Ho visto mia figlia di 14
mesi afferrata per i capelli e costret-
ta a mangiare - si dispera una mam-
ma - ora capisco perchè rifiuta il cibo
e ha il terrore di chiunque le si avvici-

ni con un cucchiaino». Un’altra pic-
cola aveva preso l’abitudine di chiu-
dere la bambola nell’armadio, come
la maestra faceva con lei. «Quelli era-
no schiaffi veri» schiuma di rabbia
Manuel, un padre 21enne che chie-
de giustizia. E anche ieri altri genito-
ri sono stati convocati dagli inquiren-
ti per osservare quei frame e identifi-
care così tutti i piccoli, vittime dei
maltrattamenti. Ieri il Comune di Pi-
stoia ha annunciato l’intenzione di
costituirsi parte civile. E dal vicepre-
sidente del Senato Vannino Chiti so-
no arrivati i ringraziamenti «al pro-
curatore capo della Repubblica Ren-
zo dell’Anno per l’abilità e la tempe-
stività con cui hanno individuato le
responsabilità delle insegnanti e
messo fine a un vero e proprio incu-
bo». ❖

G
li schizzi di fango arriva-
no «fino a noi», dove
quel «noi» sta per comu-
ne di Pistoia, precipita-
to nella bufera per quel

video «inconfutabile». Immagini la
cui «ferocia» impone la domanda, co-
me è potuto accadere in una città civi-
lissima? «Vengono a visitarci da tut-
to il mondo, - dice l’assessore all’edu-
cazione Rosanna Moroni - lo posso
dire, perché io sono qui solo da sette
anni ma è da quaranta che siamo un
modello».

Però bisogna rispondere, perché
l’asilo «Cip e Ciop» era accreditato,
aveva la fiducia del comune. E, preci-
sa la dirigente comunale Anna Lia
Galardini, capire bene «chi sta dalla
parte dei bambini».

Ivoucher. «Da quest’anno c’è un re-
golamento regionale che prevede un
voucher di 3000 euro a bambino»,
spiega Rosanna Moroni «e i parame-
tri richiesti sono logistico-formali: lo
spazio, la cucina, il rapporto numeri-
co fra educatrici e bambini, titolo di
studio...». C’era una pressione dei ge-
nitori per avere il voucher, «Una ri-

chiesta con motivazioni strumenta-
li», riflette la Galardini «Nei nostri asi-
li chiediamo la partecipazione dei ge-
nitori,- aggiunge - spieghiamo che
non è bene lasciare i bambini troppo
a lungo al nido».

Ilbaby-parkingdi via Galvani, am-
ministratrice unica della società, la
direttrice Anna laura Scurati, ora
agli arresti e tenuta lontana dalle al-
tre detenute, per sua salvaguardia,
invece, rispondeva all’esigenza del
parcheggio. Anna Laura, prima del
video-choc, era molto apprezzata,
mite, accomodante: «Non ti preoccu-
pare, ci penso io» era la rassicurante
risposta a chi doveva lasciare il picco-

lo anche otto ore o a chi lo portava
solo saltuariamente. E infatti, nella
prima riunione dei genitori in asses-
sorato, la gran parte era incredula.
Solo dopo il video, in molti hanno co-
minciato a rileggere «le crisi di pian-

to, i disturbi del sonno dei bambi-
ni». E a sentirsi in colpa.

«Ma io non voglio colpevolizza-
re nessuno», dice Rosanna Moroni.
Non è un segreto che «i bilanci co-
munali sono stati taglieggiati, noi
non siamo in grado di rispondere
alle richieste di mamme e papà che
lavorano» e quindi si integra il pub-
blico con il privato.

Impazzite. «Ma io non posso cre-
dere che siano impazzite in due.
Perché facevano mangiare i bambi-
ni alle 10 e 30? Perché dovevano
correre anche all’altro asilo di Quar-
rata. L’interesse dei privati è il pro-
fitto e non è facile fare profitti con i
servizi all’infanzia», per questo ora
Rosanna Moroni sorride amara
pensando alle polemiche in consi-
glio comunale, dove il capogruppo
di Forza Italia Alessio Bartolomei
sosteneva che il 20% del bilancio
comunale per questo tipo di servizi
è troppo e «può essere sostituito
dal privato di qualità». È stato pro-
prio Alessio Bartolomei a «sponso-
rizzare il “Cip e Ciop” e a presenta-
re in assessorato la signora Scura-
ti».

Per 30-35 bambini le educatrici
dichiarate erano tre. Non troppo
poche? «Il problema - spiega Galar-
dini - è che per l’accredito la struttu-
ra dichiara un minimo, poi prendo-
no qualche bambino in più, poi fan-
no i conti sulle presenze». E i con-
trolli? I controlli non sono previsti
dal regolamento ma, «cosa avreb-
be potuto vedere un ispettore, se i
genitori che vanno tutti i giorni non
si sono accorti di nulla?».

Eppure una segnalazione c’era
stato, il 31 ottobre una mamma ave-
va mandato una e mail per dire che
non avrebbe iscritto lì il bambino,
perché circolavano brutte voci. Dal-
l’assessorato era partita la verifica
ma la signora non aveva saputo dir
di più. La direttrice del “Cip e Ciop”
era stata richiamata e ciò aveva su-
scitato un intervento del suo avvo-
cato.❖

TRAFFICO, ROMA NEL CAOS
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Moschee
aMilano

La proprietaria: «Stavo
vivendo un periodo
di forte stress»

P
La raccolta di firme lanciata a Milano dalla Lega Nord contro la nascita di nuove

moschee in città è «inutile». Lo sostiene il vice sindacoDeCorato, secondocui il Carroccio

«procede a singhiozzo». «MentreMaroni accelera sulla normativa che dovrebbe

disciplinare l'apertura dei luoghi di culto, e la Prefettura sta eseguendoun censimento»

Giornatadipassioneperiroma-

ni a causa delmaltempo e del-

lo sciopero dei mezzi pubblici.

Auto incolonnate, traffico im-

pazzito e caos agli incroci. Mei

(Pd): «Giunta impreparata».

Maquella ferocia
non è follia
È ricerca del profitto
L’assessoreRosannaMoroni: «I taglimassacrano i servizi
ma è difficile guadagnare con i bambini
Il Cip e Ciop sponsorizzato dal capogruppo di Forza Italia»

Il dossier
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